


La reggia di colorno 

VENERDì 1 CHECK POINT DALLE 16 ALLE 18
(€ 4,50 se visita extra)

piazza Garibaldi 26 Colorno (PR)

LA STORIA
La Reggia di Colorno è  una complessa e monumentale struttura 
architettonica, con oltre 400 sale, corti e cortili, abbracciata dal torrente 
Parma, dalla piazza e dal meraviglioso giardino alla francese di recente 
ripristinato. 
La Reggia, un tempo abitata dai Sanseverino, dai Farnese, dai Borbone e da 
Maria Luigia d'Austria, oggi ospita mostre temporanee e manifestazioni 
culturali. 
Affascinanti sono gli appartamenti del Duca e della Duchessa e la Sala 
Grande, la neoclassica Cappella di San Liborio, con le tele di celebri artisti 
e l'organo Serassi, utilizzato nell'annuale Stagione Concertistica; 
l'appartamento nuovo del Duca Ferdinando e l'Osservatorio Astronomico.



Villa verdi

SABATO 2 CHECK POINT DALLE 10 ALLE 12
(€ 7,50 se visita extra)

Via G.Verdi 22 S.Agata di Villanova sull'Arda (PC)

Non si può dire di conoscere Verdi se non si ha visitato la casa che abitò 
per lungo tempo e nella quale amava sempre tornare dai suoi viaggi in 
Italia e in Europa. Villa Verdi a Sant'Agata, una frazione di Villanova 
sull'Arda, è la proprietà che Giuseppe Verdi acquistò nel 1848, abitandovi a 
partire dal 1851 e rendendola progressivamente sempre più sua. Fu Verdi, 
infatti, che eseguì di proprio pugno gli schizzi, dette indicazioni scritte e 
dettagliate per la scelta dei materiali e le misure del progetto di 
ampliamento della casa originale, fino a farla diventare come egli volle e 
come oggi la vediamo. In questo luogo il più celebre compositore Italiano 
visse e lavorò,godendo di un isolamento necessario al suo genio creativo e 
al suo carattere, schivo e riservato. L'originaria casa padronale di 
campagna, acquistata da Verdi, divenne così in pochi anni la residenza 
dove i canoni estetici del tempo e i suoi personali trovavano una perfetta 
realizzazione che, ancora adesso, il visitatore più attento può comprendere 
e ammirare.



MUSEO DEL VIOLINO
SABATO 2 CHECK POINT DALLE 15,30 ALLE 18 (€7,50 se visita extra)

Piazza Guglielmo Marconi Cremona 

 

La bottega del Liutaio

Dopo esservi affacciati nella bottega e averne respirato gli aromi di legno e di 
resine, un primo tavolo vi permette di apprendere i nomi delle singole parti di 
violino e archetto, e di provare a usare questi oggetti. Il filmato del tavolo 



successivo presenta le varie fasi costruttive, dal legno grezzo fino al violino 
completamente realizzato. Il terzo tavolo vi spiega infine la funzione di otto 
principali parti componenti dello strumento. 

 Lo scrigno dei tesori

Nella sala sono esposti i piu’ importanti strumenti dei grandi maestri classici 
cremonesi appartenenti alla collezione del Comune di Cremona e della 
Fondazione “Walter Stauffer”. Ne fanno parte celebri strumenti di Antonio 
Stradivari, tra cui il violino Il Cremonese (1715), di vari esponenti della 
famiglia Amati e Guarneri.

Strumenti esposti:

Andrea Amati (1505c.-1577) – violino “Carlo IX”, 1566c.
(Cremona, Comune di Cremona)

Girolamo Amati (1548c.-1630) – viola “Stauffer”, 1615
(Cremona, Fondazione Walter Stauffer)

Nicolò Amati (1596-1684) – violino “Hammerle”, 1658c.
(Cremona, Comune di Cremona)

Antonio Stradivari (1644c.-1737) – violino “Clisbee”, 1669
(Cremona, Comune di Cremona)

Giuseppe Guarneri fiulius Andreæ (1666-1740) – violino “Quarestani”, 1689
(Cremona, Comune di Cremona)

Antonio Stradivari (1644c.-1737) – violoncello “Stauffer – ex Cristiani”, 1700
(Cremona, Fondazione Walter Stauffer)

Antonio Stradivari (1644c.-1737) – violino “Il Cremonese”, 1715
(Cremona, Comune di Cremona)

Antonio Stradivari (1644c.-1737) – violino “Vesuvius”, 1727

(Cremona, Comune di Cremona)

Giuseppe Guarneri “del Gesù” (1698-1744) – violino “Stauffer”, 1734
(Cremona, Fondazione Walter Stauffer)

Francesco Rugeri “il Per” (1620c.-1698) – violino, 1675
(Collezione privata)



Villa medici del vascello
DOMENICA 3 CHECK POINT DALLE 10 ALLE 11,45

(€ 5,00 in caso di visita extra)
Via Giuseppina, 8, San Giovanni In Croce CR

La Rocca fu fatta costruire nel 1407 da Cabrino Fondulo, crudele signore 
della città di Cremona, che la volle a difesa dei signori di Parma e di Mantova.

I ricordi più gloriosi della Rocca sono legati agli anni in cui Cecilia divenne 
signora di San Giovanni, essendo stata data in sposa al Bergamino.

E' proprio di questo periodo, a cavallo tra il XV e il XVI, la trasformazione del 
castello: vengono aperte le finestre all'estremità del fronte meridionale, che 

contribuiscono a ingentilire la linea architettonica dell'edificio, prima 
improntato a esigenze militari e di difesa.

La geniale idea di realizzare un vasto giardino retrostante la villa è da 
attribuire a Giuseppe Vidoni-Soresina, principe nel 1817 per volontà di 

Francesco I d'Austria.
Ulteriori trasformazioni vengono eseguite nel Seicento a opera dei marchesi 

Vidoni i quali aprono un bellissimo loggiato sul fronte meridionale.
Nel parco trovano collocazione, oltre ad essenze vegetali di alto prestigio, 
edifici e paesaggi esotici e storici: un lago dove si svolgevano memorabili 

regate, rovine gotiche, una pagoda cinese e un tempio indiano.



Piccolo museo della moto
venerdì 1 partenza ore 10,30

via san Giuseppe 16 Guastalla (RE)
visita gratuita per tutti extra itinerario

 A Guastalla, piccola cittadina sulla riva del Po, nel Novembre del 2008 è 
sorto un Piccolo Museo della Moto, che ha come scopo quello di illustrare il 

fenomeno della motorizzazione di massa dell'immediato dopoguerra, 1945-
1965.

Il museo, in 4 padiglioni per complessivi 650 mq., raccoglie 160 pezzi di 34 
marchi diversi dell'industria motociclistica italiana e qualcuno dei più 

importanti esempi dell'industria europea.
Esemplari significativi perché hanno messo in movimento la passione degli 

italiani a partire dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, sia nell'uso 
quotidiano, sia per le competizioni. Non dimentichiamo che la Milano-

Taranto e il Motogiro d'Italia hanno costituito, col passaggio sulle strade 
italiane, un potente strumento di promozione del motorismo.

Il ben ordinato percorso museale ha lo scopo di illustrare didatticamente 
l'evoluzione della tecnica motoristica italiana dall'immediato dopoguerra fino 

agli anni del boom e del benessere economico.
I visitatori saranno accompagnati da una guida addetta alle spiegazioni di 

carattere tecnico.
Nel museo è possibile accedere ad una saletta dove vengono proiettati filmati 

di competizioni motociclistiche degli anni 50-60-70.
L'ingresso al museo è gratuito. 
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